
DIRIGERE SCUOLE
COME IMPRESE SOCIALI E

COMUNITÀ DI APPRENDIMENTO
Convegno nazionale per

Dirigenti scolastici, Responsabili di direzione,
docenti vicari, figure di staff,

Direttori amministrativi delle scuole statali e paritarie
di ogni ordine e grado

Dirigenti e personale degli USR, USP
Responsabili istruzione e formazione Enti locali

in collaborazione con

la rivista “Libertà di Educazione”

il mensile “Rassegna dell’autonomia scolastica”

CRELL - Commissione Europea
Centre for Reasearch on Lifelong Learning

con il patrocinio di

Ministero della Pubblica Istruzione
Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio,

Formazione Regione Lazio

ROMA
22-24 novembre 2007

INTERVENGONO:
prof. Giuseppe Bertagna - Ordinario di pedagogia, Università di Bergamo
prof. Angelo Paletta - Ordinario di economia, Università di Bologna
prof. Giovanni Cominelli - Esperto sistemi scolastici e valutazione
prof. Giorgio Ostinelli - Ricercatore Ufficio Studi Istruzione Canton Ticino
prof. Antonio Petrolino - Presidente ESHA
prof. Franco Viganò - Consulente Federazione Opere Educative
dott. Giuseppe Cosentino - Capo dipartimento Ministero P.I.
dott.ssa Silvia Costa - Asssessore Istruzione Regione Lazio
dott. Claudio Gentili - Responsabile nazionale scuola Confindustria
dott. Luigi Illiano - Giornalista de Il Sole24Ore - Scuola
on. Giuseppe Fioroni - Ministro Pubblica Istruzione

Memo
Sede:
Centro congressi ClarHotel - Largo Lorenza Mossa, 24 - Roma
Tel. 06.661028 - Fax 06.6635216 - clarhotel@clarhotel.it - www.clarhotel.it

Per chi arriva in automobile:
Dall’autostrada A1 Milano-Napoli, Uscita Casello Roma Nord,
Grande Raccordo Anulare, Uscita 1 Direzione Aurelia

Per chi arriva in treno:
Dalla stazione Termini, linea metro A Rossa direzione Battistini, fermata
Cornelia, Autobus 246 direzione Malagrotta, Fermata terza AURELIA/DA ROSATE.

Informazioni e iscrizioni :
Sede nazionale Di.S.A.L., Viale Lunigiana, 24 - 20125 Milano
tel. +39.02.66987545 - fax +39.02. 67073084
www.disal.it - segreteria@disal.it
Entro il 3 novembre, con versamento della quota completa prescelta
e invio postale o per fax dei dati utilizzando unicamente l’unita scheda.
Le iscrizioni si accettano fino alla disponibilità dei posti in hotel, seguendo
l’ordine di prenotazione.

Il versamento dovrà avvenire:
� su C.C.P. n° 34777235 intestato a Di.S.A.L. Milano;
� con bonifico bancario su Banca Popolare di Sondrio - CCB 29440X25

DiSAL Milano - ABI 05696 - CAB 33840 - CIN F
� con assegno non trasferibile pervenuto entro il 3 novembre.

È stato autorizzato esonero ministeriale per dirigenti, docenti e direttori con prot. 19594 del
15.10.2007. DiSAL è ente qualificato per la formazione da parte del M.P.I. e la partecipa-
zione all’iniziativa consente l’esonero dal servizio. Sulla base della Direttiva Nazionale per
la formazione dei dirigenti scolastici e dei docenti, secondo le modalità indicate nelle
rispettive Contrattazioni Regionali è possibile ottenere dalle rispettive Direzioni o dalle isti-
tuzioni scolastiche il rimborso della quota come forma di autoaggiornamento.

Commissione Europea
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Soluzione Web

Assessorato Istruzione Regione Lazio

Associazione professionale dirigenti scuole statali e paritarie
Ente qualificato dal Miur alla formazione

I Quaderni di
Libertà di Educazione

DiSAL



Modulo di iscrizione
Convegno

Roma 22-24 novembre 2007

Cognome................................................................................................................................

Nome.......................................................................................................................................

Residenza Via................................................................................................... N. ..............

Cap.......................... Città .........................................................................Pr. ......................

Tel. ...........................................................................................................................................

E-mail .....................................................................................................................................

�� Scuola statale �� Scuola non statale

�� Dirigente scolastico �� Docente vicario
�� Direttore Amministrativo �� Responsabile Enti Locali 

�� Sc. dell’Infanzia �� Sc. Primaria
�� Sc. Sec. I Grado �� Ist. Comprensivo
�� Sc. Secondaria II grado

Ho versato la quota di € ........................ per:

�� Due giornate di pensione completa
(in doppia 250 € - 210 € soci)

�� Una giornata di pensione completa
(in doppia 160 €-  130 € soci)

�� Solo al convegno
(90 €, esclusi i pasti a 30 € cad.)

�� Per camera doppia �� Per camera singola
(supplemento 10 €/di)

Gli importi si intendono al netto di spese postali o bancarie.

Trattamento dati personali:
Prendo atto che, in riferimento alla legge 31/12/96 n. 675 sulla tutela della privacy,
i dati forniti saranno utilizzati ai solo fini e per il tempo necessario allo svolgimento
del convegno, fatti salvi i diritti riservati dai dispositivi di cui all’art.13 della predet-
ta Legge 675.
In relazione a ciò

�� do il consenso �� nego il consenso

Firma ........................................................................................................

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE:
ore 14.00 Apertura segreteria e accoglienza

ore 15.00 Introduzione del presidente nazionale
Una compagnia professionale: le sfide e le alleanze

Relazioni
Educare istruendo: ambiente formativo
e comunità di apprendimento
Giuseppe Bertagna

Scuola come impresa sociale:
responsabilità e rendicontazione
Angelo Paletta

ore 17.30 Pausa caffè

ore 18.00 Dibattito

ore 21.00 Ascolto musicale

VENERDÌ 23 NOVEMBRE MATTINA:

ore 09.00 Elementi di scenario nazionale e internazionale
nei mutamenti culturali e nelle riforme 
Dialogano: Giovanni Cominelli, Giorgio Ostinelli

ore 10.30 Pausa caffè

ore 11.00 Gruppi di lavoro tematici
Indicazioni Nazionali I Ciclo
Successo scolastico, competenze e saperi nel II ciclo
Dal POF al bilancio sociale: gestione strategica

ore 12.30 Dibattito

VENERDÌ 23 NOVEMBRE POMERIGGIO:
ore 14.30 Rinnovo organi associativi (seduta limitata ai soci)

ore 15.00 Il rischio di dirigere: elementi fondamentali
per una leadership educativa
Dialogano: Antonio Petrolino e Franco Viganò
S.E. mons. Luigi Negri (intervento scritto) 

Dibattito

ore 17.30 Visita artistica e serata in città

SABATO 24 NOVEMBRE MATTINA: 

ore 9.00 Per una nuova direzione educativa
ed organizzativa delle scuole come imprese sociali
Giuseppe Cosentino, Silvia Costa, Claudio Gentili 
rispondono a Luigi Illiano 

ore 10.45 Pausa caffè

ore 11.15 Il futuro della professione direttiva
nei sistemi dell’istruzione e formazione
Giuseppe Fioroni - Ministro della Pubblica Istruzione

ore 13.00 Conclusioni

ProgrammaPer una scuola del “rischio educativo” 

Molti episodi enfatizzati dai mass media quest’anno hanno confermato in
modo “drammatico” la necessità di rimettere  al centro del dibattito
sociale e politico l’emergenza educativa da tutti riconosciuta: l’urgenza
cioè di “investire” nell'educazione di un popolo e dei suoi giovani. Ma per
questo occorrono ambienti positivi, dove la diversità non diventi sistema-
ticamente conflitto, con l’aiuto di una direzione che sappia valorizzare,
indicare e vigilare sulle condizioni di libertà e serietà delle proposte fatte
ai discenti, favorendo l’apertura della scuola a tutte le esperienze educa-
tive esterne.  
Buona parte delle norme, però, fino al recente contratto scuola ed ai sus-
sulti periodici di riforma, hanno marginalizzato una simile funzione, a
beneficio di poteri  amministrativi e sindacali. A questo ha collaborato in
un certo modo anche una specie di auto-marginalizzazione alla quale i
dirigenti scolastici talvolta si sono rassegnati, limitandosi solo alla passi-
va resistenza verso l’invadenza di quei poteri forti.
Eppure autorevoli ricerche internazionali degli ultimi anni dimostrano
come sia sempre più decisivo il rapporto tra direzione di scuola (leaders-
hip educativa), qualità e successo scolastico. “I fattori per la buona riusci-
ta di una scuola ed il suo continuo miglioramento si riconducono a forti
motivazioni ideali personali tra i docenti, ad un buon livello della funzio-
ne direttiva e ad un vivo rapporto con i referenti sociali esterni” (OCDE
2004). E la funzione direttiva può operare proprio sugli aspetti che carat-
terizzano l’ambiente scolastico, elemento decisivo del percorso formativo
di uno studente. Tra l’altro: “Oggi più che mai l’educatore  o il diseducato-
re sovrano è l’ambiente con tutte le sue forme espressive” (L. Giussani). 
E’ assodato poi che l'autonomia scolastica ed il decentramento territo-
riale possano essere gli assetti normativi all’interno dei quali meglio
rischiare l’impresa educativa. Attraverso di essi la scuola si deve poter
organizzare come vera e propria intrapresa, erogatrice di un bene socia-
le. Superato lo stereotipo ideologico con il quale l’immagine dell’impresa
è entrata nella scuola, è interessante invece ora assumerla come opera
dell’uomo per trasformare la realtà, per costruire qualcosa di bello e di
buono per i giovani e le loro famiglie, per la comunità locale e per il mondo.
Infatti scopo dell’impresa è il bene comune: a maggior ragione quando
quello che l’impresa offre è cultura e formazione, beni di cui la società ha
drammaticamente bisogno. Alla base di una scuola come impresa è dun-
que necessario un aspetto ideale, per non accontentarsi dei risultati rag-
giunti e tendere sempre ad un oltre. C’è quindi una “antropologia” dell’im-
presa, che scaturisce dalla natura e dal desiderio autentico di ogni uomo.  
Su questi temi vogliamo offrire nel convegno possibilità di approfondi-
mento e confronto, soprattutto in occasione di un vasto rinnovo della diri-
genza scolastica con l’ingresso nella scuola, dopo una tortuosa corsa ad
ostacoli, di 3450 nuovi capi di istituto.


